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ROMA Sono venticinque i convocati azzurri per
l'ultimo appuntamento del calcio italiano prima
delle vacanze, in Finlandia per la gara valida per le
qualificazioni agli Europei del 2004. A Helsinki la
nazionale va con obbligo di vittoria e il ct richia-
ma i “big” di Milan, Juventus e Roma dopo la
piccola vacanza post-Manchester. Però non ri-
nuncia alla cosiddetta Italia2, quella vincente da
quattro partite a questa parte.
«Non è un viaggio premio», ha spiegato Trapatto-
ni dopo Campobasso.
Ed effettivamente la scelta di varare una naziona-
le allargata, un misto di titolari e seconde linee (o
alternative valide, come il ct insiste a chiamare i
volti nuovi) corrisponde a due motivi: la ricono-

scenza nei confronti di chi, come Miccoli, Corra-
di, Oddo, Grosso o Fiore ha contribuito a risolle-
vare l'immagine nel dopo Corea, e un messaggio
chiaro ai veterani, di non considerare più sconta-
te le gerarchie. «Chi sta bene viene, chi sta male
resta a casa a curarsi», ha chiarito il ct prima
dell'amichevole di Campobasso in risposta ai
dubbi sulle assenze di Inzaghi e Gattuso. E difatti
i due milanisti non fanno parte del gruppo per
Helsinki, con cautela perfino più ampia di quanto
- in altre condizioni - avrebbero consigliato i ri-
spettivi infortuni. Così ai 18 di Campobasso (i 20
convocati meno Abbiati infortunato e Bonera tor-
nato all'Under 21) si uniscono in 7: Buffon, Pa-
nucci, Nesta, Zambrotta, Camoranesi, Del Piero e

Totti. Ecco la lista completa (in neretto i “nuovi”
rispetto alla gara di martedì con l’Irlanda del Nord
a Campobasso):
portieri: Buffon (Juventus) e Toldo (Inter)
difensori: Birindelli (Juventus), Cannavaro (In
ter), Grosso (Perugia), Ferrari (Parma), Legrotta
glie (Chievo), Nesta (Milan), Oddo (Lazio) e Pa
nucci (Roma)
centrocampisti: Ambrosini (Milan), Camoranes
e Zambrotta (Juventus), Di Natale (Empoli), Fio
re (Lazio), Nervo (Bologna), Perrotta (Chievo)
Tommasi (Roma), C. Zanetti (Inter)
attaccanti: Corradi (Lazio), Delvecchio e Tott
(Roma), Del Piero e Di Vaio (Juventus), Miccol
(Perugia).

ROMA Ancora non cala il silenzio sulla vi-
cenda diritti Champions League. A trattati-
va ancora non ufficializzata, con le prossi-
me 3 edizioni che comunque saranno tra-
smesse ancora dalle frequenze Mediaset, la
Commissione di vigilanza sulla Rai ribadi-
sce di voler andare in fondo alla questione.
In ballo la sospetta astensione della televi-
sione di stato dall’asta con l’Uefa, e il conse-
guente via libera al Biscione del presidente
del consiglio. «L’anomala conclusione della
trattativa - dichiara il senatore della Mar-
gherita D’Andrea, vicepresidente della Vigi-
lanza - va valutata in commissione, tenen-

do conto delle distorsioni denunciate da
Petrucci e al contempo considerando le ine-
vitabili ricadute sul servizio pubblico». E
proprio il presidente del Comitato olimpi-
co, dopo le dichiarazioni di mercoledì, po-
trebbe essere convocato in audizione «per
acquisire - prosegue D’Andrea - le valuta-
zioni del massimo organo di governo dello
sport e tutti i dati in possesso sul complesso
rapporto tra il sistema radiotelevisivo, il
calcio e le altre discipline sportive, forte-
mente condizionato dai cosiddetti diritti di
trasmissione».

Ma non solo diritti sul calcio. Da Bru-

xelles Pietro Mennea, ex velocista azzurro e
oggi membro del parlamento europeo, lan-
cia l’allarme sulle acquisizioni che riguarda-
no le manifestazioni di atletica leggera. In
una interrogazione alla Commissione Men-
nea sostiene come «esiste già una delibera
votata dal parlamento europeo che afferma
che la cessione dei diritti televisivi avvenga
nel rispetto del diritto antitrust, che la ven-
dita dei diritti televisivi di eventi sportivi
rappresenta un'attività economica e quindi
deve essere sottoposta al diritto comunita-
rio, diritto alla concorrenza. E che l'Unione
ha ribadito in diverse occasioni che la pro-

prietà dei diritti televisivi appartiene ai sog-
getti giuridici che si fanno carico del rischio
d'impresa». Quindi, chiede l’ex atleta, la
Commissione deve operare per accertare
«che la vendita e la cessione dei diritti televi-
sivi per la trasmissione di eventi sportivi,
con particolare attenzione ai meeting di at-
letica leggera, avvenga negli Stati membri
nel rispetto della legislazione in materia di
concorrenza» e di verificare «che la titolari-
tà dei diritti televisivi spetti alle associazio-
ni sportive, che si sono assunte l'onere di
organizzare l'evento sportivo, e non alle fe-
derazioni sportive».

La strana guerra tra il Coni e il calcio
Dopo le accuse di Petrucci, Matarrese rincara: «Andiamo allo scontro istituzionale»

– Basket, oggi la “bella”
tra Virtus e Fortitudo
Questa sera al Palazzetto del-
lo sport di Roma 5ª e decisiva
sfida tra la Lottomatica e la
Skipper Bologna per l’acces-
so alla finale-scudetto. La Be-
netton Treviso, già qualifica-
ta, giocherà comunque in ca-
sa gara-1 di sabato prossi-
mo.

– Tre giorni dopo la salvezza
De Canio lascia la Reggina
Si chiude inaspettatamente
con un «non c'erano i presup-
posti per continuare il rappor-
to» il sodalizio tra il presiden-
te Foti e il tecnico molisano.
La Reggina lunedì aveva battu-
to l’Atalanta nello spareggio
per non retrocedere.

– Serie B, un premio speciale
per il Palermo a Lecce
Cinquecento chili di spaghetti
saranno regalati dal Comune
di Trabia (Pa) al giocatore ro-
sanero che realizzerà il gol vin-
cente nella partita di sabato
prossimo a Lecce. Se il Paler-
mo dovesse battere il Lecce
conquisterebbe dopo 30 la
promozione in A.

– Tennis, Roland Garros
Costa-Ferrero in semifinale
Nei quarti il primo ha sconfit-
to il connazionale Robredo
2-6 3-6 6-4 7-5 6-2 mentre il
secondo ha avuto la meglio
sul cileno Gonzalez 6-1 3-6
6-1 5-7 6-4. L’altra semifinale
opporrà Verkerk (Olanda) e
Coria (Argentina). Oggi semifi-
nali femminili: Serena Wil-
liams-Henin e Petrova-Clij-
sters.

– Amichevoli in Giappone
per Chievo e Parma
Il Chievo è stato sconfitto 2-1
in una partita amichevole in
Giappone dal Vegalta Sendai.
Veronesi in vantaggio con
Bjelanovic, poi rimonta del Ve-
galta con gol dei brasiliani Fa-
biano ed Elder. Allo stadio di
Osaka (45.000 spettatori), in-
vece, è finita 2-2 tra il Cerezo
Osaka ed il Parma (doppietta
di Adriano). Il più applaudito è
stato Hidetoshi Nakata.

Trap richiama i big: rientrano Buffon, Panucci, Nesta, Totti e Del Piero
Per la trasferta in Finlandia il ct ha a disposizione 25 giocatori. Ci sono anche Camoranesi e Zambrotta

Edoardo Novella

ROMA «Stiamo andando incontro a
una frantumazione delle istituzioni».
Tonino Matarrese, vicepresidente
della Lega, all’uscita del Consiglio a
Milano di ieri, piazza il suo colpo di
coda sulla polemica ravvicinata tra
Coni e mondo del calcio, facendo
riecheggiare lo “scontro tra poteri”.
Pestando però i piedi proprio al suo
coninquilino di sport, il presidente
della Figc Franco Carraro. Mercoledì
il presidente Gianni Petrucci aveva
detto senza giri che la rotella del pal-
lone ormai corre del tutto indipen-
dente rispetto all’ingranaggio dello
sport nazionale. Di più: che lo sta
seriamente boicottando, come un pu-
gno di sabbia. Il tutto - quest’ultima
volta - per gli anticipi sistematici al
sabato delle ultime 4 di campionato.
Che hanno mandato fuori tempo il
totocalcio (montepremi ulteriormen-
te ribassato, poi ci si è messo pure il
congelamento delle schedine) e mes-
so il cappello d’ombra sulle altre di-
scipline che nel sabato si ritagliavano
il loro posto al sole. Ma che soprattut-
to hanno dimostrato il totale slega-
mento tra Federcalcio e Comitato
olimpico, nemmeno avvisato per cor-
tesia dello stock di anticipi. «È vero -
riconosce Matarrese - è mancato il
collegamento doveroso con il Coni:
sarebbe stato compito della Figc, ma
visti i rapporti con il Coni, siamo in
un bel mare di guai».

In punta di regolamento Adria-
no Galliani aveva ribadito che la deci-
sione degli anticipi è del tutto legitti-
ma: c’erano le 3 italiane in semifinale
Champions e poi bisognava garanti-
re la contemporaneità delle gare per
lo sprint finale di campionato. Ma
nella sostanza non aveva nemmeno
degnato di risposta la domanda: il
pallone fa da sé?

Improbabile negarlo. Oltre che
per l’evidente anarchia - anzi, autar-
chia - con cui si muovono Carraro e
Galliani, anche per lo strapotere eco-
nomico - tutt’uno con quello media-
tico - che l’evento calcio riesce a pro-
durre. Finita la storia del calcio che
aiuta finanzia tutto lo sport. I club
sono acqua alla gola presi tra bilanci

fuori bordo e promesse salary cap.
Poi l’agonia del totocalcio, che non
drena nè distribuisce che spiccioli.
Di conseguenza il pallone continua a
cercarsi sgomitando la sua strada.
“Allargando” le regole, per esempio.
Ieri la Lega ha raggiunto l’accordo
sulla “mutualità” per la serie B per il
triennio 1999-2002. «Le 30 società
interessate - Galliani - potranno inse-
rire nel bilancio che si chiude il 30
giugno crediti per un totale di 37
miliardi di vecchie lire». Oppure, al-
tro esempio, progettando anche que-
st’anno la finale di Supercoppa italia-
na Juventus-Milan tra i cammelli o
in Giappone. O ancora, ipotesi più
politically correct, a New York: «Tan-
to è uguale - srotola candido sempre
il presidente - i tifosi la vedono co-
munque in televisione». La fantasia
non manca. E se almeno sull’inseri-
mento delle partite italiane nel toto-
calcio cinese a via Rosellini s’è preso
tempo, un ritorno alla realtà lo prova
a imporre l’Uefa: per iscriversi alle
Coppe europee i club devono avere il
bilancio certificato. «Spero che tutti
si adegueranno» il commento di Gal-
liani.

Per quanto sta al Coni, invece,
schiaffeggiato da un figlio parricida,
che s’arrangi. «Di fronte alla povertà
- chiosa Matarrese - tutti diventano
più cattivi». Quindi: federazioni sen-
za soldi, costrette a ridimensionare
calendari e allenamenti, Comitato
olimpico svuotato di potere effetti-
vo. E governo che, invece di ristabili-
re regole per un funzionamento nor-
male dello sport, preferisce annetter-
si - con Tremonti - i concorsi prono-
stici che erano del Comitato e spen-
dersi in decreti salvacalcio.

Poi però succede che rispuntino
- nei pressi dello stesso governo -
accorati gli appelli alla nobiltà dello
sport alla De Coubertin: «Ma perché
non vediamo più pattinaggio o hoc-
key su ghiaccio in tv, ma solo gol e
calci d’angolo?», «che fine fa la fun-
zione educativa dello sport?». Così,
magicamente, la palla viene fatta pas-
sare anche alla Rai, richiamata al suo
ruolo di servizio pubblico. Magari -
qualcuno spera - alle prese con i
mondiali di tamburello. Mentre la
Champions, con tutti i suoi talleri a
rimorchio, sorvola tranquilla il cielo
di Mediaset.

11,30 Calcio, Germania-Canda (amic.) Eurosport
12,00 Roland Garros, semif. donne Tele+
18,00 Sportsera Rai2
18,55 Basket, Italia-Slovacchia RaiSportSat
19,30 Coppa Libertadores, semif. Eurosport
20,20 Sport 7 La 7
20,30 Basket, Virtus-Skipper Circuito tv private
20,55 Hockey pista: Bassano-Prato RaiSportSat
22,40 Italia-Resto del mondo-Mozambico Rai2
00,30 Studio sport Italia1

Giampaolo Tassinari

Alla vigilia della partenza del gruppo az-
zurro per la tournée in Nuova Zelanda è
esploso un secondo "caso-Mauro Berga-
masco" dopo le burrascose vicende dell'
ultimo Sei Nazioni. Quando cioè il gioca-
tore di punta del movimento rugbystico
italiano fu schierato fuori ruolo (all'ala)
in un paio di incontri per poi rinunciare,
lamentando “strani” infortuni muscola-
ri, alle restanti tre partite.

Questa volta invece la diplomazia e
presunti acciacchi non sono serviti. Mau-
ro Bergamasco ha esplicitamente comuni-
cato al CT John Kirwan la sua indisponi-
bilità alla trasferta in terra kiwi per esclusi-

ve motivazioni tecniche. «Preferisco rima-
nere a casa ed allenarmi intensamente nel
mio ruolo naturale, quello di flanker, in
vista dei Mondiali del prossimo ottobre»
ha ammesso laconicamente lo stesso gio-
catore.

Lunedì scorso Kirwan aveva reso no-
to la lista dei convocati includendo l'atle-
ta nella categoria dei trequarti-ala, un
ruolo certo distante dalle caratteristiche
tecnico-tattiche di Bergamasco, che pun-
ta tutto su fisicità, impatto, acume di gio-
co e resistenza. Tutto il mondo ci invidia
questo giocatore: eppure il rugby nostra-
no sembra quasi volersene sbarazzare. La-
sciando peraltro sbigottiti gli osservatori
internazionali.

L'anno-no di Mauro Bergamasco è

iniziato con lo stesso problema nel suo
club, il Benetton Treviso, dove il giocato-
re si è trovato relegato alla panchina per
permettere la valorizzazione del promet-
tente giovane Silvio Orlando.

Dopo l’incredibile ostracismo verso
l’ex-capitano azzurro Moscardi, “reo” di
essere il leader del gruppo nella preceden-
te gestione Johnstone, adesso sul libro
nero del confuso Kirwan c’è Bergamasco.
Per un’Italia in cerca di coesione, tran-
quillità dentro e fuori dal campo non
sono certamente questi gli auspici miglio-
ri in vista del prossimo appuntamento
iridato. Vedremo se per il numero 7 sarà
stato reintegrato nel suo ruolo o se l’equi-
voco continuerà ad essere ostentato con
l’avallo della dirigenza federale.

La Vigilanza: «Petrucci
venga in Commissione»

in
breve

IL CASO Il flanker asso della Nazionale di rugby si ribella al commissario tecnico Kirwan e non risponde alla convocazione contro la Nuova Zelanda

Bergamasco sbatte la porta: «Trequarti non ci gioco»

diritti tv

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

17 29 35 45 76 84 51
Montepremi € 5.472.943,69

Nessun 6 Jackpot € 31.200.000,00
All’unico 5+1 € 8.258.975,47

Vincono con punti 5 € 72.972,59
Vincono con punti 4 € 436,78
Vincono con punti 3 € 11,87

Il presidente
della
Lega Calcio
Adriano Galliani
(a destra)
con il suo vice
Antonio
Matarrese
a Milano
durante
una seduta
del Consiglio

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 17 75 11 7 27
CAGLIARI 51 33 16 37 76
FIRENZE 76 15 18 8 11
GENOVA 56 55 47 27 84
MILANO 35 86 54 47 24
NAPOLI 17 45 71 84 6
PALERMO 29 36 66 62 86
ROMA 84 90 26 35 59
TORINO 60 61 42 65 79
VENEZIA 51 9 78 1 89

Bergamasco (a sinistra) in azione

giovedì 5 giugno 2003 19


